COMUNE
[image: image1.png]


DI FERRARA

Città Patrimonio dell’Umanità

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PER LA FORNITURA DI IMPIANTI E APPARECCHIATURE ILLUMINOTECNICI PER IL TEATRO COMUNALE DI FERRARA
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ARTICOLO  1 – OGGETTO DEL CAPITOLATO

Il presente Capitolato Speciale ha per oggetto la fornitura di apparecchiature e impianti illuminotecnici per il Teatro Comunale di Ferrara.

L’importo complessivo della fornitura posto a base di gara è di €uro 267.300,00 (I.V.A. esclusa).

ARTICOLO  2 – QUANTITA’ E CARATTERISTICHE TECNICHE

Tutti i materiali e le apparecchiature del presente appalto dovranno essere compatibili e analoghi con quanto già esistente al Teatro Comunale di Ferrara.

In sede di gara, secondo le modalità indicate nel bando, la ditta dovrà presentare un elenco contenente le schede tecniche complete del materiale da fornire ed un elenco marche dal quale si evinca in modo chiaro il rispetto delle caratteristiche tecniche del capitolato a pena di esclusione.

Le caratteristiche tecniche che gli articoli di cui al precedente ARTICOLO 1, devono possedere sono le seguenti:

Regia luci di scena (consolle)

Il sistema di regia luci di scena deve essere composto da due consolle distinte, operanti in sincronismo, una di scorta all’altra, in modo da garantire continuità in presenza di guasto di una delle due macchine . Inoltre, il nuovo sistema deve soddisfare le crescenti esigenze tecniche richieste dagli spettacoli, per la cui realizzazione sono indispensabili proiettori motorizzati che l’attuale dotazione non è in grado di gestire. Infine, da ultimo, è opportuno tenere conto che le attrezzature di cui intende dotarsi il Comunale di Ferrara devono essere compatibili - e quindi interscambiabili - con quelle utilizzate dagli altri Teatri regionali e nazionali.

Consolle principale o master:

Consolle ADB mod. PHOENIX 5, sistema computerizzato di controllo luci con CPU principale pentium e sistema operativo Linux avente le seguenti caratteristiche e prestazioni :

Architettura generale : N° 48 registri su due pagine di 24 potenziometri per la gestione di effetti, chaser, restituzioni temporizzate, gruppi, memorie ecc.

Ruota digitale per l’assegnazione di intensità e tempi.

Display per la visualizzazione dei canali e delle memorie selezionate e per la lettura delle intensità assegnate.

Due moduli di transfert costituiti ciascuno da una coppia di potenziometri (scena e preset) per la dissolvenza incrociata o l’impilaggio di memorie in modo manuale o automatico.Una serie di tasti dedicati alla gestione delle memorie con varie funzioni.

Effetti speciali, chaser e loop di memorie.

Track-ball per il controllo simultaneo di 3 parametri di proiettori motorizzati.

Serie di tasti per l’accesso diretto ai vari parametri  di proiettori e cambiacolori  motorizzati.

N° 1 tastiera numerica per la selezione di canali, memorie, colori, gruppi, ecc.

N° 1 modulo master con potenziometro Grand master, tasto di black-out generale e due tasti per il controllo override dei valori d’uscita, piu’ potenziometri virtuali per il controllo master dei submaster, dei flashes, dell’auditorium, dell’ingresso DMX., ecc.

N°8 tasti multifunzione, serie di tasti per la lettura, registrazione e copia di parti specifiche di uno stato luminoso.

Accesso diretto a 8 funzioni macro.

Serie di tasti per l’accesso diretto alle funzioni di gestioni quali salvataggio, caricamento, stampa sincronizzazione, diagnostica, ecc.

Interfaccia per audio, ecc.

Memorizzazione di hard disk e dischetto da 3,5”.

Linea di sincronizzazione ad alta velocità con unità esterna.

Scheda Ethernet.

Principali capacità operative: 360 canali espandibili, con patch proporzionale, utilizzabili per il controllo dei canali luce di proiettori motorizzati o cambiacolori.

DMX 512 / 90 con 1024 indirizzi DMX ampliabili.

N° 04 uscite video separate SVGA.

N° 1 ingresso DMX per 512 canali per patch proporzionale.

N° 999 memorie di stato luminoso.

Tempo individuale per ciascun circuito nel contesto di una memoria luci.

Tempo individuale per ciascun parametro in ogni proiettore motorizzato nel contesto di una memoria.

Possibilità di copiare, caricare, registrare solo specifiche parti di uno stato luminoso.

Funzione in modo cieco per variare o costruire delle memorie.

Selezione tra 10 curve di risposta per i dimmer.

999 gruppi di canali memorizzabili.

Chaser cadauno a piu’passi per dimmer, cambiacolori e motorizzati.

Libreria per effetti preprogrammati per la costruzione di effetti speciali.

Memorie di loop,differenti raggruppamenti di submaster a richiamo immediato.

999 librerie per cambiacolori e proiettori motorizzati.

Archivio pre-programmato di vari proiettori motorizzati.

Possibilità di inserire altri dispositivi motorizzati e configurare le schermate video.

Menu pop-up,finestre video e box di dialogo.

Possibilità di configurare individualmente submaster e flash.

Possibilità di assegnare nomi alle varie memorie, gruppi ecc.

Sistema gestionale per salvare, copiare, caricare, rinominare, cancellare i dati di uno spettacolo.

Archiviazione delle memorie,effetti,ecc. su floppy disk da 3,5”.

Supporto dei linguaggi  MIDI,MIDI time codee MIDI show control, software e guida in linea con legami ipertestuali in più lingue.

Consolle secondaria o diback-up:

Consolle ADB mod . PHOENIX 2 con caratteristiche simili alla PHOENIX 5 e perfettamente compatibile .

Oltre alle due consolle il sistema di comando comprenderà anche N° 4 monitor LCD SVGA 15” a colori, N° 2 tastiera alfanumerica e N° 2 unità di processo esterna.

Inoltre la ditta fornitrice dovrà istruire all’uso delle consolle luci il personale tecnico del Teatro Comunale di FERRARA e rilasciare un ampio libretto delle istruzioni d’uso in italiano.

ILLUMINATORI

Gli illuminatori sotto descritti vanno ad integrare ed ampliare la dotazione tecnica del Teatro e quindi si rende necessario avere gli stessi apparecchi già in parte acquistati in passato al fine di  garantire la stessa qualità e modularità di luce.

N° 80 Proiettori teatrali tipo PAR 64 modello THOMAS completo di lampada CP 1KW, telaio colore, rete di sicurezza, gancio a “C”, fune di sicurezza e cavo di alimentazione da3 mt. in gomma silicone a norma CEE 20 / 22 con spina CEE 2P+T 16 A 220V.

Le lampade devono essere così suddivise:

N°40 CP61-N°30 CP60 e N°30 CP62 tutte da 1KW 220V.

N° 40 Proiettori teatrali Strand Lighting mod. CANTATA 1200 per lampade da  1 KW e 1, 2 KW, in alluminio pressofuso con lente piano convessa, riflettore sferico in alluminio, telaio porta accessori, regolazione del fascio luminoso a carrello tramite pomelli posti sul fronte esul retro dei proiettori. Il proiettori dovranno essere forniti completi di lampada alogena 1, 2 Kw 220V, telaio porta filtri, rete di sicurezza, paraluce a 4 alette, gancio a “C”, fune di sicurezza e cavo di alimentazione da 3 mt. in gomma silicone a norma CEE 20 / 22 con spina CEE 2P+T 16 A 220V.

N° 20 Proiettori teatrali Strand Lighting mod. ALTO 2KW per lampade della potenza di 2 KW, in alluminio pressofuso con lente Fresnel, riflettore sferico in alluminio, telaio porta accessori, regolazione del fascio luminoso a carrello tramite pomelli posti sul fronte esul retro del proiettore. I proiettori devono essere forniti completi di lampada alogena 2 KW 220 V, telaio porta filtri, rete di sicurezza, paraluce a 4 alette, gancio a “C”, fune di sicurezza e cavo di alimentazione da 3mt. in gomma silicone a norma CEE 20 / 22 con spina CEE 2P+T 16 A  220V.

N° 06 Proiettori televisivi ADB mod. SH50 per lampade della potenza di 5KW, in lamiera nervata con parti in alluminio, lente Fresnel, specchio in alluminio lucido, telaio porta accessori, regolazione del fascio luminoso a mezzo di vite senza fine. Il proiettore dovrà essere fornito completo di lampada alogena 5 KW 220V zoccolo G38, telaio porta filtri, rete di sicurezza, paraluce rotante a 4 alette, gancio a “C”, fune di sicurezza e cavo di alimentazione da 5 /6 mt. In gomma silicone a norma CEE 20 / 22 con spina CEE 2P+T 32 A 220V.

N° 30 Proiettori teatrali sagomatori ETC mo SOURCE FOUR CE per lampade della potenza di 750W tipo HPL, in alluminio pressofuso, telaio porta accessori, regolazione del fascio peak / flat e centratura della lampada, assieme di 4 alette sagomatrici rotabili e possibilità di intercambio dei vari tubi ottici. Il proiettore dovrà essere fornito completo di lampada HPL 750W 220V, telaio porta filtri, rete di sicurezza (sul tubo ottico), telaio porta gobos, diaframma, fune di sicurezza, cavo di alimentazione da 3 mt. in gomma silicone a norma CEE 20 / 22  con spina CEE 2P+T 16 A  220V, gancio a “C”e tubi ad ottica fissa di varie focali di cui N° 12 da 36°, N° 06 da 50° e N°12 da 19°.

N° 10 Proiettori teatrali sagomatori a condensatore ottico ADB o NIETHAMMER per lampade della potenza di 2KW con focale mobile tipo ZOOM e possibilità di ruotare la testa del proiettore o il gruppo di 4 alette sagomatrici. Telaio porta accessori, centratura della lampada, regolazione del fascio luminoso tramite lenti montate su carrelli. Corpo in lamiera d’acciaio e alluminio pressofuso, raffreddamento per convezione e ventola di raffreddamento silenziosa del gruppo di lenti a condensatore ottico.Il proiettore dovrà essere fornito completo di lampada alogena 2KW 220V, telaio porta filtri, rete di sicurezza, diaframma iride, portagobos, fune di sicurezza e cavo di alimentazione da 3 mt in gomma silicone a norma CEE 20 / 22 con spina CEE 2P+T 16 A 220V., l’angolo di proiezione sarà N° 6 sagom. 22° / 40° e N° 4 sagom. 13° / 36°.

N° 10 Diffusori a fascio di luce asimmetrico Strand Lighting mod. IRIS 1 per lampade della potenza da 625 a 1250W per l’illuminazione uniforme dall’alto di vaste aree di fondali.Corpo in lamiera d’acciaio, parabola asimmetrica diffondente ad alto potere riflettente. I diffusori devono essere forniti completi di lampada alogena lineare da 1250W 220V, rete di sicurezza, telaio porta filtri, fune di sicurezza, gancio a “C” e cavo di alimentazione da 5 / 6 mt. in gomma silicone a norma CEE 20 / 22 e con presa CEE 2P+T 16 A  220V.

N° 10 Diffusori a fascio di luce asimmetrico, Strand Lighting  mod. ORION 1 per lampade della potenza da 625 a 1250W, per l’illuminazione uniforme dal basso (a terra) di vaste aree di fondali. Corpo in lamiera d’acciaio, parabola diffondente asimmetrica ad alto potere riflettente. I diffusori devono essere forniti completi di lampada alogena lineare da 1250W 220V, rete di sicurezza, telaio porta filtri e cavo di alimentazione  da 5 / 6 mt. in gomma silicone a norma CEE 20 / 22 e con presa CEE 2P+T 16 A 220V.


Ampliamento impianto regolazione luci

Ampliamento impianto di regolazione luci con l’incremento di N° 96 dimmer digitali da aggiungersi ai  180 gia esistenti (ADB tipo PTN analogici da 2,5 e 5 KW).

Acquisto di N°08 blocchi dimmer per uso fisso e portatile ADB serie MEMOPAK 12 o similare completamente digitale da 12 circuiti  a 3KW cadauno.

Caratteristiche principali :

L’impianto deve essere governato da microprocessore100% digitale, 5 tasti e un agevole menù che faciliti l’accesso a tutte le funzioni del dimmer, display alfanumerico a Led, segnale ingresso DMX 512/1990 e segnale analogico.

E’ inoltre necessario dotarsi di pportuni software ADN e hardware che permettano la gestione in rete delle funzioni di rapporto sul funzionamento del dimmer e della sua programmazione da apparato remoto e/o da Personal computer. La trasmissione seriale dovrà effettuarsi su cavo comune al segnale DMX.

Selezione del primo canale e possibilità di Patch individuale per ciascun canale dimmer.

10 curve selezionabili:

lineare VRMS

lineare VRMS 120V

fluorescente

quadrata

TV

BBC

ON/OFF

3 disponibili

Morbidezza e precisione della regolazione (fino a 4000 passi di risoluzione), selezionabile per canale.

Memorizzazione di stati luminosi.

Controllo locale per la creazione e memorizzazione di stati luminosi.

Mantenimento dell’ultimo stato luminoso in caso di interruzione del segnale DMX e salvataggio dei programmi impostati in caso di interruzione dell’alimentazione e capacità di autodiagnosi in self-test.

Specifiche  tecniche : 

220V / 400V alimentazione a stella (TN-S),50/60Hz.

Efficienza del 98%.

Funzionamento alla piena potenza a 35° C.

Filtraggio professionale (tempo di risposta 200 microsecondi).

Isolamento galvanico dell’ingresso DMX.

Sovradimensionamento dei trisistori. 

Per carichi composti da: lampade alogene, lampade a bassa tensione con trasformatore, lampade fluorescenti con proprio adeguato ballast e carichi induttivi o resistivi.

Indicazioni sul pannello frontale :

Presenza del segnale DMX.

Funzionamento microprocessore.

Chiari messaggi d’errore.

Controllo locale senza consolle luci e agevolazioni software :

Lampeggio del dimmer al 50% per una facile identificazione del proiettore.

Assegnazione di livelli diversi ad ogni dimmer.

Creazione e memorizzazione fino a 20 stati luminosi.

Restituzione di un chaser di memorie con tempi di attesa ,salita,discesa.

Funzioni di programmazione a distanza di altri dimmer.

Potenza nominale: I dimmer dovranno garantire un buon funzionamento continuo a pieno carico di 13,5 A corrispondenti a 3KW a 220V per canale.

Protezioni: Protezione per ogni dimmer a mezzo di interruttore automatico magnetotermico ad un polo di portata adeguata.e protezione generale  dei circuiti contro accidentali errori di cablaggio d’alimentazione.

Raffreddamento: La dissipazione del calore deve essere buona e avvenire per convezione e per ventilazione forzata tramite un ventilatore estremamente silenzioso e a basso voltaggio comandato da microprocessore.

Ogni blocco dimmer dovrà essere fornito completo di cavo di alimentazione di sezione e lunghezza adeguata con spina 

CEE 5x63A 380V e prese per le singole utenze CEE 2P+T 16 A 220V da pannello.

Gestione e distribuzione del segnale DMX

Il segnale DMX dovrà raggiungere tutti i quadri di spinamento dislocati in vari punti all’interno del Teatro.

I punti indicati sono i seguenti: sottopalco nella zona armadi dimmer sarà collocato l’armadio a rack  per lo smistamento  e l’attestazione di tutte le linee del sistema DMX . Le altre linee faranno capo ai quadri di spinamento situati sul palco, nel graticcio, nei ballatoi e nella sala teatrale.

Armadio a rack: Realizzato in contenitore in lamiera di acciaio verniciato, con dimensioni opportune, completo di porta frontale trasparente, pannello posteriore e fiancate laterali asportabili, base con ruote girevoli,gruppo interno per alimentazione a 220 V delle apparecchiature previste e di tutti gli accessori di supporto per un corretto assemblaggio.

Pannello per connettori  XLR a 5 poli maschio o femmina per l’attestazione delle linee DMX principali. 

Pannelli spine XLR a 5 poli per l’attestamento di 48 linee DMX distribuite verso i vari punti del Teatro, compreso fornitura di N° 48 prolunghe per segnale DMX con connettori XLR a 5 poli di lunghezza adeguata a collegare fra loro le prese dell’armadio. 

N° 07 SPLITTER a 1 ingresso e 6 uscite, amplificatori di segnale DMX 512 / 90, ciascuno assemblato su contenitore rack , alimentazione 220V 50Hz.

Possibilità di configurare mediante dipswitch l’apparato ad 1 ingresso e 6 uscite.

Cavo segnale : Posa in opera di  cavo per la trasmissione del segnale DMX512 / 90 schermato, posto entro tubazioni  in materiale plastico autoestinguente, N° 48  postazioni e attestamento su spina da pannello e cassetta con presa  XLR a 5 poli da incasso sul lato utenza.

Quadro elettrico alimentazione dimmer

N°2 Quadri elettrici di distribuzione : Ogni quadro deve essere così composto :

Carpenteria metallica omologata con porta anteriore.

Interruttore generale magnetotermico 200A.380V

Voltmetro / amperometro con commutatori.

Morsettiera di derivazione  a barra di rame.

N°04  interruttori quadripolari, automatici, magnetotermici , differenziali 63 A Id. 30 milli Ampere.380V.

N° 04  prese interbloccate 63 A 3F+N+T 380V

La linea elettrica dovrà partire dal quadro elettrico di alimentazione dimmer, già esistente, nel quale verrà installato, a protezione di tale linea, un interruttore automatico magnetotermico  differenziale quadripolare 400A 380V con Id. 30 milliampere variabile e tempo d’intervento variabile.

La linea elettrica sarà adeguatamente dimensionata e posta in apposite canalizzazioni e cassette di derivazione e dovrà attestarsi in una scatola di derivazione fissa nei pressi dei due quadri di distribuzione sopra descritti ed essere munita di un sezionatore e di un'adeguata morsettiera anche per eventuali allacciamenti elettrici con attacchi diversi da quelli predisposti

Dovranno essere comprese le apparecchiature sopra descritte complete di ogni accessorio (tubazioni, canalette e scatole di derivazione, morsettiere, ecc.) necessari al contenimento delle linee. Le linee, i collegamenti e quant'altro necessita per dare l'impianto funzionante a regola d'arte, comprese le assistenze murarie.

Cambiacolori

N° 30 Cambiacolori per PC  o Par : 

Cambiacolori motorizzato a rulli COMPULITE Mod.WHISPER per proiettori teatrali da 1000W con le seguenti caratteristiche :

Movimentazione dei rulli a mezzo di 2 motori diretti senza organi di trasmissione interna per una ottima silenziosità di rotazione e trascinamento.

N° 11 Colori piu’ il bianco.

Reset automatico dei rulli una volta inseriti i colori.

Elevata velocità di scorrimento controllata da microprocessore per avviamento e arresto morbidi.

Ottima dissipazione del calore mediante convezione e ventola di raffreddamento molto  silenziosa in modo tale da garantire una buona durata anche ai filtri colore.

Telecomando con segnale digitale DMX 512 / 90.

Robusta struttura in alluminio estruso.

N° 30 flange per inserire i cambiacolori su’ PC  Cantata  RANK STRAND già in dotazione al Teatro.

N° 30 flange per inserire i cambiacolori su PAR 64 già in dotazione al teatro.

N° 30 cavetti per la connessione del segnale di comando della lunghezza di 3 mt.cadauno.

N° 10 Cambiacolori per PC :  Cambiacolori motorizzato a rulli COMPULITE Mod. WHISPER per proiettori teatrali da 2000W con le seguenti caratteristiche :

Movimentazione dei rulli a mezzo di 2 motori diretti senza organi di trasmissione interna per una ottima silenziosità di rotazione e scorrimento.

N° 11 colori piu’ il bianco.

Reset automatico dei rulli una volta inseriti i colori.

Elevata velocità di scorrimento controllata da microprocessore per avviamento e arresto morbidi.

Ottima dissipazione del calore mediante convezione eventola di raffreddamento molto silenziosa in modo tale da garantire una buona durata anche dei filtri colore.

Telecomando con segnale digitale DMX 512 / 90.

Robusta struttura in alluminio estruso.

N° 10 flange per inserire i cambiacolori su proiettori PC ALTO  RANK  STRAND 2000W .

N° 10 cavetti per la connessione del segnale di comando della lunghezza di  3 mt cadauno.

N° 10 Cambiacolori per 5kw Fresnel:  Cambiacolori motorizzato a rulli COMPULITE mod. WHISPER per  proiettori teatrali da 5KW con le seguenti caratteristiche:

Movimentazioni dei rulli  a mezzo di due motori diretti senza organi di trasmissione interna per una ottima silenziosità di rotazione e scorrimento.

N° 11 colori piu’ il bianco.

Reset automatico dei rulli  una volta inseriti i colori.

Elevata velocità di scorrimento controllata da microprocessore per avviamento e arresto morbidi.

Ottima dissipazione del calore mediante convezione e ventola di raffreddamento molto silenziosa.,in modo tale da garantire una buona durata anche dei filtri colore.

Telecomando con segnale digitale DMX 512 / 90.

Robusta struttura in alluminio estruso.

N° 10 flange per inserire i cambiacolori su proiettori Fresnel  5 KW.

N° 10 flange per inserire i cambiacolori su diffusori  IRIS 1  Rank Strand.

N° 10 cavetti per la connessione del segnale di comando della lunghezza di 3 mt. Cadauno.

N° 10 Alimentatori per cambiacolori: Alimentatore Compulite  per cambiacolori serie Whisper  necessari per il corretto funzionamento dei cambiacolori a 48V in C.C.

Ingresso segnale DMX 512 / 90 con connettore XLR 5 poli e un connettore XLR a 5 poli in uscita.

N° 01 connettore XLR 4 poli DMX e VDC out.

N° 01 connettore XLR 4 poli DMX e VDC loop.

Cavetto di alimentazione 220V.

Vari cavi di connessione per il segnale DMX e VDC con lunghezze da 5 /10 / 15 / 20 mt per connettori XLR a 5 e 4 poli per un totale di mt.600.

ARTICOLO  3 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Per partecipare alla gara la ditta deve attenersi scrupolosamente a quanto previsto nel bando di gara.

L’offerta, in particolare, dovrà contenere la precisa indicazione sia del prezzo unitario riferito ad un singolo articolo sia del prezzo complessivo, espresso in cifre ed in lettere, in base al quale la ditta è disposta ad effettuare l’intera fornitura.

I prezzi indicati sono da considerarsi al netto dell’I.V.A., ma comprensivi delle spese di imballaggio, trasporto, consegna, oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e di ogni altro onere accessorio collegato alla presente fornitura.

ARTICOLO  4 – MODALITA’ E PREZZI DI AGGIUDICAZIONE

La fornitura è inscindibile e viene aggiudicata mediante pubblico incanto, ai sensi dell’articolo 73 lett. c), e 76 del R.D. n° 827/24, a favore della ditta che presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa, vale a dire alla ditta offerente il prezzo complessivo comportante la minor spesa per  l’Amministrazione Comunale,

Nel caso di presentazione o di ammissione di una sola offerta valida, l’Amministrazione Comunale si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di procedere all’aggiudicazione della fornitura oppure di effettuare una seconda gara, previa consultazione con il Teatro Comunale di Ferrara.

In caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell’articolo 77 R.D. n° 827/24.

ARTICOLO  5 – ONERI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La Ditta ha l’obbligo di redigere e presentare il progetto esecutivo degli impianti elettrici prima dell’esecuzione degli stessi. Il progetto dovrà essere completo di piante, sezioni, schemi unifilari, particolari.

La Ditta ha l’obbligo di ottenere l’approvazione scritta del progetto da parte della Stazione Appaltante, prima della realizzazione dell’intervento, in riferimento alla documentazione consegnata.

Prima della consegna e della messa in servizio degli impianti elettrici o di parte di essi, la Ditta installatrice, in ottemperanza alla legge 46/90 e D.P.R. 547/91 dovrà eseguire una serie di prove e verifiche volte ad accertare la perfetta esecuzione dei lavori. Tali verifiche, in ottemperanza a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 comprenderanno:

- un esame a vista delle opere;

- la misura delle resistenze di terra dell’impianto;

- prova di funzionalità degli interruttori differenziali;

- la misura della resistenza di isolamento dei cavi;

- la verifica di continuità dei conduttori di protezione e dei conduttori equipotenziali;

Le modalità di esecuzione delle prove sono descritte nelle norme CEI di riferimento.

La Ditta, al termine di lavori, dovrà presentare la certificazione degli impianti eseguiti, completa dei relativi allegati e degli elaborati grafici dell’impianto cosi’ come eseguito, in ottemperanza a quanta prescritto dalla Legge 46/90.

L’impresa aggiudicataria, oltre a quant’altro necessario per la stipulazione del contratto, dovrà adempiere ai seguenti oneri:

· costituire deposito cauzionale definitivo nella misura e con le modalità previste dall’ARTICOLO 12 del presente Capitolato Speciale;

· presentare la certificazione di cui all’articolo 17 della Legge n° 68/99 (per imprese con più di 15 addetti);

· formalizzare il raggruppamento temporaneo di imprese mediante conferimento di mandato speciale con rappresentanza alla capogruppo (se trattasi di A.T.I.);

· ogni altro documento a comprova delle dichiarazioni fornite in sede di presentazione dell’offerta.

Il mancato rispetto degli adempimenti sopra indicati comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione.

ARTICOLO  6 – LUOGHI E TEMPI DI CONSEGNA

L’intera fornitura dovrà essere consegnata da parte della ditta aggiudicataria presso il Teatro Comunale di Ferrara.

La ditta aggiudicataria è tenuta ad eseguire la fornitura e la posa in opera delle attrezzature, comprensiva dei quadri elettrici e delle linee elettriche e DMX presso il Teatro Comunale di Ferrara, entro 40 (quaranta) giorni naturali a decorrere dal ricevimento dell’ordinativo scritto, previo accordo con la direzione tecnica del Teatro Comunale al fine di individuare i periodo in cui poter accedere alla sala teatrale.

ARTICOLO  7 – OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE VERSO IL PERSONALE DIPENDENTE

La ditta appaltatrice si obbliga a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro, assicurazioni sociali e tutela infortunistica, assumendone gli oneri relativi. La ditta stessa si impegna altresì a regolare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dai vigenti contratti collettivi di lavoro, per la categoria e la località in cui i lavori si svolgono.

La ditta appaltatrice esonera pertanto fin da ora l’Amministrazione Comunale, nella maniera più ampia, da qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dalle omesse assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui sopra e, comunque, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa surrichiamata.

ARTICOLO  8 – EMISSIONE FATTURE E LORO PAGAMENTO

Le fatture, redatte in duplice copia, dovranno essere intestate a: “Comune di Ferrara – Istituzione Teatro Comunale di Ferrara”, e inviate o consegnate all’Ufficio Protocollo Generale dell’Amministrazione Comunale entro 3 (tre) giorni dal completamento della fornitura e opere accessorie, così come definito dall’art. 6 del presente capitolato.

Del giorno di ricevimento delle fatture fa fede il timbro datario apposto su ciascuna di esse dal suddetto Ufficio Protocollo Generale.

Le fatture verranno pagate previo e salvo riscontro della loro regolarità da parte del Teatro Comunale di Ferrara nel termine di 30 (trenta) giorni a partire dal giorno di ricevimento delle stesse.

ARTICOLO 9 – ESONERO DI RESPONSABILITA’ PER L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

La ditta appaltatrice risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo nell’esecuzione del rapporto contrattuale:

*
a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della ditta stessa;

*
a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Amministrazione Comunale;

*
a terzi e/o cose di loro proprietà.

ARTICOLO 10 – DEPOSITO CAUZIONALE

Le ditte partecipanti dovranno costituire in sede di gara una cauzione pari al 2% della base d’appalto (IVA esclusa),nelle forme e nei termini indicati dalle leggi vigenti in materia, a garanzia della conclusione contrattuale.

La ditta aggiudicataria deve costituire una cauzione pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (IVA esclusa), nelle forme e nei termini indicati dalle leggi vigenti in materia.

Qualora le garanzie vengano costituite mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, dal relativo atto deve risultare che il fidejussore si obbliga, incondizionatamente e senza riserva alcuna, dietro semplice richiesta dell’Amministrazione appaltante ed entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa raccomandata, a versare la somma dovuta, con esclusione, in ogni caso, quindi, del beneficio della preventiva escussione di cui all’articolo 1944 C.C. ed, in ogni caso, la decadenza di cui all’articolo 1957 C.C.

Il deposito cauzionale resterà vincolato per la ditta aggiudicataria per tutta la durata del contratto e viene restituita dopo aver accertato che la ditta ha adempiuto a tutti i suoi obblighi e, comunque, fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia per cui l’Amministrazione Comunale nulla ha più da pretendere.

ARTICOLO 11 – DIVIETI

E’ vietato cedere anche parzialmente il contratto assunto sotto la comminatoria dell’immediata risoluzione del contratto, salvo i maggiori danni accertati.

ARTICOLO 12 – INADEMPIENZE – PENALITA’ – ESECUZIONE IN DANNO

Nel caso di mancata osservanza da parte della ditta dei propri obblighi contrattuali, si prevede, in particolare, che:

a)
nel caso di ritardo rispetto ai termini indicati al precedente ARTICOLO 8, la ditta è soggetta alla penale dello 0,5% (zerovirgolacinquepercento) calcolato sul valore della fornitura (I.V.A. compresa) non consegnata o consegnata in ritardo, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine stabilito;

b)
nel caso si accerti, a consegna avvenuta, che la fornitura sia difforme da quella ordinata, secondo quanto previsto agli ARTICOLI 2 e 6, la ditta è soggetta alla penale del 10% (diecipercento) del valore delle guide (I.V.A. compresa), fatto salvo, in ogni caso, il diritto insindacabile dell’Amministrazione di respingere l’intera fornitura e di procedere con l’esecuzione in danno prevista dal successivo comma.

In aggiunta alle suddette penalità, nei casi di ritardo nella consegna, l’Amministrazione Comunale può ordinare ad altra ditta, senza alcuna formalità, l’esecuzione delle forniture omesse dalla ditta aggiudicataria, alla quale viene addebitato l’eventuale maggior costo sostenuto rispetto a quanto contrattualmente pattuito.

Le possibili ulteriori inosservanze alle norme del presente capitolato, non sanzioante da penalità, verranno ugualmente contestate formalmente e daranno diritto all’Amministrazione Comunale ad ottenere il risarcimento del danno eventualmente subito in ragione dell’importanza delle irregolarità, del disservizio provocato.

ARTICOLO 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il Comune di Ferrara si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il rapporto contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 C.C., a tutto danno e rischio della ditta aggiudicataria, qualora si verifichino abusi, inadempienze gravi ovvero ripetute, rispetto agli obblighi contrattuali.

Alla risoluzione del rapporto contrattuale, sempre ai sensi e per gli effetti del già citato articolo 1456 C.C., si addiviene anche:

a)
nel caso di cessione anche parziale del rapporto contrattuale stesso;

b)
nel caso si verifichi un fatto a carico della ditta che possa dar luogo ad un procedimento penale per frode, compresa l’eventualità che l’Amministrazione Comunale venga a conoscenza di analogo procedimento sempre a carico della ditta posto in essere dall’Autorità Giudiziaria su denuncia di terzi.

In caso di risoluzione del contratto, la cauzione verrà interamente incamerata, fermo restando, in ogni caso, il diritto dell’Amministrazione Comunale al risarcimento degli ulteriori danni.

ARTICOLO 14 – RIFUSIONE DANNI E SPESE

Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità e la rifusione dei danni, previsti dal presente capitolato, il Comune di Ferrara può rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti della ditta aggiudicataria o sulla cauzione prestata la quale, eccezion fatta ovviamente per il caso di risoluzione del rapporto contrattuale, deve essere immediatamente integrata.

ARTICOLO 15 – SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, sono poste ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria.

ARTICOLO 16 – DECORRENZA VINCOLI

L’efficacia dell’aggiudicazione rimane subordinata alle determinazioni finali del Responsabile del Teatro Comunale di Ferrara.

ARTICOLO 17 – DOMICILIO LEGALE DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La ditta aggiudicataria, a tutti gli effetti di legge e del contratto deve, nel contratto stesso, eleggere il suo domicilio in Ferrara. Qualora non vi provveda, il domicilio legale si intende in Ferrara presso la Casa Municipale – piazza del Municipio n° 2.

ARTICOLO 18 – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia tra l’Amministrazione Comunale e la ditta aggiudicataria che dovesse insorgere in relazione al presente rapporto contrattuale, comprese quelle inerenti la validità del medesimo, la sua interpretazione, esecuzione e risoluzione, è competente il Foro di Ferrara.

ARTICOLO 19 – RINVIO ALLE LEGGI VIGENTI

Per quanto non previsto nel presente capitolato speciale ed a completamento delle disposizioni in esso contenute, si applicano le norme di legge in materia, con particolare riferimento alle norme del R.D. 18 novembre 1923 n° 2440, contenenti nuove disposizioni per l’Amministrazione del patrimonio e della contabilità generale dello Stato, del R.D. 23 maggio 1924 n° 827, che approva il regolamento di attuazione relativo, e delle successive modificazioni ed integrazioni.

7

_1048410068

